
■ di Marika Dell’Acqua / Milano

MORTI BIANCHE Si è chinato a raccogliere

una carta senza accorgersi dell’arrivo della

«Monorotaia», una delle attrazioni di Garda-

land, che lo ha travolto e ucciso. La vittima,

Alessandro Fasoli di

soli 18 anni, è un di-

pendente del parco

di divertimenti vero-

nese.Ilvagoncinochehatravol-
to il ragazzo era vuoto, poiché
stava raggiungendo la stazione
d’arrivo,doveiconvogli si inco-
lonnano dopo aver già scarica-
to il pubblico, per questo non
sembranoesserci testimoniocu-
lari. Orginario di Sona, un co-
mune a metà strada tra Verona
eil lagodiGarda,Alessandropa-
re fosse addetto a una delle «fer-
mate» del trenino panoramico,
che gira intorno al parco. Il ra-
gazzo era uno stagionale e lavo-
rava a Gardaland da circa due
mesi. Gli investigatori stanno
cercando di capire quale fosse
l’esatta mansione del ragazzo
che, al momento, risulta addet-
toaicancelletti che filtranol’in-
gresso e l’uscita del trenino. Lo
zio Giuseppe Fasoli lo ricorda
come «un ragazzo d’oro», era il
sostegno della mamma, Orlan-

dina, pensionata e vedova.
«Quello di Gardaland era pro-
prio un lavoro che Alessandro
faceva volentieri. Gli serviva
per le piccole spese». Proprio ie-
ri sarebbe andato a fissare l’ap-
puntamento per l’esame di gui-
da della patente.
Per molti giovani di Sona è or-
mai consuetudine trascorrere
l’estate lavorando al parco, co-
mericordal’assessoremunicipa-
le alle politiche giovanili, Erne-
sto Vantini. «Sono circa una
ventina i ragazzi che alla fine
dell’anno scolastico invece di
andare in vacanza preferiscono
guadagnarsi lo stipendio lavo-
rando stagionalmente per il vi-
cino parco divertimenti».
L’incidentenonhafermato l’af-

flusso dei visitatori, nonostante
il transennamento dell’area at-
tornoallamonorotaiaabbiade-
stato curiosità in molte perso-
ne, che si sono subito informa-
te sull’accaduto. In molti casi
però è stato semplicemente
spiegato che l’attrazione era
chiusa per un problema tecni-
co.Quandopoisièdiffusa lavo-
ce dell’incidente, qualcuno ha
cercato di sapere come fossero
andate lecose, altrihannochie-
stoil rimborsodelbigliettod’in-
gresso perché l’attrazione era
chiusa.Unareazionechesecon-
do Aldo Vigevani, ad di Garda-
land, fa capire «l’impossibilità
di chiusura immediata del par-
co. Avremmo avuto una valan-
ga di richieste di danni. Siamo
enormementedispiaciuti enon
sappiamo darci spiegazione. Il
ragazzo aveva svolto un corso
di formazioneanti-infortunisti-
coederastatoaffiancatodaper-
sonaleesperto».DomaniGarda-
land riaprirà in modo soft: alto-
parlanti chiusi, niente feste e
animazioni, e nell’ora dell’inci-
dente tutte le giostre si ferme-
ranno per un momento di rac-
coglimento. Intanto è stata
apertaun’inchiestadallaprocu-
ra della Repubblica di Verona.
«L’ipotesi di reato - ha precisato
il procuratore della Repubblica
Guido Papalia - in questi casi è
di omicidio colposo».
Altri incidenti sul lavoro sono
avvenuti ieri. In mattinata un
operaiodel casertano, Umberto
Pucci, di 40 anni, è precipitato

da un’altezza di 10 metri men-
tre si trovava sulla piattaforma
di una gru in fase di allestimen-
to. Sulle cause intervenute du-
rante la manovra di aggancio
della cintura di sicurezza alla
grusonostateapertedueinchie-
ste della magistratura e del-
l’Ispettorato del Lavoro.
Nelpomeriggio, invece,unope-
raio di un cantiere edile nel
quartiere residenziale genovese
di Albaro, è rimasto gravemen-
te ferito. Secondo una prima ri-
costruzione l’operaio, un capo-
cantiere, stava coordinando le
operazioni per lo spostamento
di un escavatore attraverso una
gru quando è precipitato in
uno scavo. Il cantiere potrebbe
essere sottoposto a sequestro.

■ di Luigina Venturelli / Milano

FINALE Nessun altro ave-

va il tempo di uccidere il pic-

colo Samuele. Nessuno se

non la madre Annamaria

Franzoni, che nel mattino

del 30 gennaio 2002 uccise

il figlio di 3 anni con «razionale
lucidità».Perquesto laCassazio-
ne ha respinto il ricorso della
donna,chiudendocosìdefiniti-
vamente il sipario sull’omicidio
di Cogne.
Ieri, infatti, i giudici hanno de-

positato la sentenza dello scor-
so 21 maggio, con cui confer-
marono la condanna a sedici
anni di reclusione, insieme ad
oltre cinquanta pagine di moti-
vazioniperspiegare ilmovente,
gli indizi di colpevolezza, l’ar-
ma mancante e l’assenza di «vi-
zio di mente» con cui fu com-
piuto il delitto a più alta coper-
turamediaticadellacronacane-
ra italiana.
Sarebbe stato un semplice ca-
priccio del bambino a spingere
la Franzoni ad uccidere: anche
senonèstatopossibileper laSu-
prema Corte individuare con

«certezza» la «causale od occa-
sione che originò il gesto crimi-
noso», si suppone che la donna
abbiaagito inpredaaduno«sta-
to passionale» momentaneo.
Secondo i giudici, la madre era,
senza motivi concreti, preoccu-
pata«per lanormalitàedil rego-
lare sviluppo di Samuele, tanto
da avere manifestato il presagio
di una sua possibile morte pre-
matura».
Subitodopoil fatto,Annamaria
ha«nascosto»leprove:haelimi-
nato, pulendola, l’arma del de-
litto, ha riportato gli zoccoli al
pianosuperiore«conl’avverten-
zadinonlasciaretraccedicalpe-
stio lungo il percorso» e ha na-

scosto lamagliadelpigiamasot-
toilpiumone.Poi,durantela te-
lefonata al 118, non ha descrit-
to appropriatamente le condi-
zioni del figlio.
Da cui la conclusione della Cas-
sazione: non si tratta di gesti da
routine quotidiana, quindi so-

no il «sintomo di non interrot-
tocontattoconlarealtàe inalte-
rata coscienza di sè e delle pro-
prie azioni».
Viceversa, per un estraneo sa-
rebbe stato impossibile entrare
nella casa di Cogne e uccidere
Samuele: troppo breve il lasso
di tempo in cui Annamaria uscì
dalla casa per accompagnare
Davide allo scuolabus. Esclusa
anchelaresponsabilitàdelmari-
to, non resta che un’«unica rea-
listica e necessitata alternativa
residuale», ovvero «la responsa-
bilità della sola persona presen-
te in casa nelle fasi antecedenti
la chiamata dei soccorsi».
Inoltrel’armadeldelitto(proba-

bilmente un oggetto tagliente
con manico) non è mai stata ri-
trovata, né la famiglia Lorenzi
ha mai denunciato la scompar-
sa di alcun oggetto: circostanze
che hanno indotto i giudici «a
considerareancorpiù implausi-
bile l’ipotesi della responsabili-
tà di un estraneo».
Una lunga serie di motivazioni
che hanno convinto la Supre-
maCorteanonconcederescon-
ti ad Annamaria Franzoni. An-
chese il legaledelladonna,Pao-
lo Chicco, ha annunciato che
non lascerà «nulla di intentato
per fare sì che la verità storica
prevalga sulla verità processua-
le», la Cassazione ha messo la

parola fine sulla triste vicenda
di Cogne. Non senza un’anno-
tazione per il circo mediatico
che si è scatenato intorno ad es-
sa: la sentenza conferma che
l’attenzionealcasodellaFranzo-
ni da parte di tv e giornali non
ha danneggiato la donna.
Anzi, avrebbe aiutato a rendere
le indagini ancora più appro-
fondite: «Il segnalato interesse
mediatico in larga parte ricerca-
to, propiziato e utilizzato dalla
stessa interessata, ha dato inusi-
tato impulso ad iniziative pro-
cessualidelladifesaedegli stessi
organi giudicanti, favorendo il
massimo approfondimento di
ogni aspetto del giudizio».

Spaccatura all’interno della procura di Napoli sull’inchie-
sta rifiuti in Campania. I pm Paolo Sirleo e Giuseppe Noviel-
lononhannofirmatoiprovvedimenticoncuisichiedeil rin-
vioagiudiziodi25 indagati,nell'ambitodell’indagine«Rom-
piballe», stralciando laposizione diotto indagati tracuiquel-
ledelprefettoAlessandroPansaediCorradoCatenacci,coin-
volti in qualità di ex commissari straordinari per l’emergen-
za.Secondoquantosi èappreso, ipmierinonavrebberocon-
diviso ladecisionedi nonchiedere immediatamente il giudi-
zio anche per gli altri indagati. I provvedimenti sono stati
dunque firmati soltanto dal procuratore aggiunto Aldo De
Chiara.
«Ci sono state delle divergenze, ma la Procura di Napoli non
sièaffattodivisa» il commentoinseratadelprocuratoredella
RepubblicadiNapoliGiovandomenicoLepore.DallaGrecia,
doveèinvacanza, ilprocuratorecercadi tenere lefiladell’uffi-
cio: «Le decisioni sono state prese su mie disposizioni. Su tre
persone,due non hanno condiviso e dunque non hanno fir-
mato:diquestosonodispiaciuto.Tuttavia laProcuravaavan-
ti unita».
Ieri le richieste di rinvio a giudizio sono state depositate ap-
punto per 25 dei 33 indagati. E appunto per otto di questi la
procura avrebbe chiesto uno stralcio, per compiere ulteriori
accertamenti. Fra gli indagati figurano esponenti della prote-
zionecivile,amministratoripubblici,managerdella Impregi-
lo.
Fra le ipotesi di reato contestate, truffa, falso e gestione illeci-
ta di rifiuti.

IN ITALIA

Muore travolto
dal trenino
di Gardaland
Ragazzo di 18 anni addetto ai cancelli
investito da un vagone della monorotaia

■ Due miliardi e 600 milioni di euro.
Concordati con il governo e anticipati
dalla Regione Lazio per ripianare debiti
della sanità prodotti dal 2000 al 2005.
Dovevano essere la prima parte del fi-
nanziamento di 5 miliardi che lo Stato
deve al governatore Piero Marrazzo, ma
ieri i tecnici del Tesoro hanno detto no
al trasferimento: impossibile che la Re-
gioneriescaacoprire ildeficit tendenzia-
le del 2008 (un miliardo e 400 milioni
di euro), poco convincenti le misure di
risparmio dunque niente soldi. La deci-
sione è arrivata dopo 5 ore di riunione
tra tecnici della regione e del Tesoro e
tra Regione e palazzo Chigi è stato subi-
to scontro frontale.
Il presidente Marrazzo, che è anche
commissario ad acta per il risanamento
della sanità laziale, ieri sera ha scritto a

SilvioBerlusconisollecitandol’interven-
todelpremier:«Giudicoimpropria l’ini-
ziativa del tavolo di verifica delpiano di
rientro che, a soli quindici giorni dal
mio insediamento in qualità di Com-
missario, pretende di subordinare l'ero-
gazionedidetti fondi,allaverificadieffi-
cacia dei correttivi da adottare per l'an-
no in corso». Una misura provocatoria

che nasconde la volontà del governo di
introdurre ticket e nuove tasse nel La-
zio, si dice in via Cristoforo Colombo. Il
tuttomentrepalazzoChigidàalCampi-
doglio 500 milioni di euro a fondo per-
dutoancoraprimacheunasocietàdi re-
visione dei conti affermi che la situazio-
ne delle casse comunali non è poi così
drammatica.
La «elevata tensione finanziaria» in cui
si trova la Regione è invece certificata e
laprimatrancedi trasferimentierascrit-
ta già nella finanziaria 2007. Ma il Teso-
ro ieri l’ha vincolata alla partita sui con-
ti del 2008 criticando lo scorporo delle
spese per la didattica dei policlinici dai
conti della sanità e l’efficacia di alcune
misuredi risparmiocomelapoliticapro
farmacigenericie i tettidispesaper ipri-
vati.  Gioia Salvatori

Il governo taglia i fondi alla Regione Lazio
Erano due miliardi e 600 milioni già concordati per il ripianamento della spesa sanitaria

■ Caso Eluana, slitta il voto del Senato
sulla mozione che intende sollevare il
conflitto di attribuzione tra poteri dello
Stato.Lohadeciso laConferenzadeica-
pigruppo che ha stabilito di sospendere
i lavori per consentire alla Commissio-
ne di Bilancio di proseguire l'esame de-
gli emendamenti alla manovra. La mo-
zione, invocata da alcuni senatori del
Pdl, aveva ottenuto il via libera della
commissioneAffariCostituzionalidiPa-
lazzoMadama. Intanto il gruppo del Pd
al Senato ha deciso che non parteciperà
al voto. «Il conflitto di attribuzione sul
caso Englaro sollevato dalla Pdl è inam-
missibile - ha ribadito il senatore del Pd
StefanoCeccanti - .Vorrei far rilevare i li-
miti di questa decisione. Non ci potrà
comunqueesserenessunriflesso imme-
diato sulla vicenda Englaro. Il ruolo del

Senatonon èquello delgiudicea quo, il
quale, quando ritiene la questione rile-
vante e non manifestamente infonda-
ta, sospende ilprocesso.Noinonpossia-
mosospendere nulla.Perdipiù laCorte
dovrà prima decidere se il conflitto è
ammissibile, il che non accadrà prima
del2009,epoi,piùavanti, incasopositi-
vo, decidere nel merito». «Il paradosso -

ha proseguito Ceccanti - è che proprio
da parte di forze politiche che dichiara-
no di ispirarsi al liberalismo democrati-
co si voglia oggi il giudice bocca della
legge, come in suggestioni rivoluziona-
riegiacobinedi societàsempliciodieco-
nomie pianificate da socialismo reale,
in cui tutto si pensava che potesse esse-
re predeterminato a tavolino dalla poli-
tica». «È allora evidente che rischiamo
oggi di ledere il prestigio del Senato per-
dendo tempo nel chiedere alla Corte di
statuire che i giudici siano solo bocca di
una legge che non si vuol fare, anziché
costruire una legge equilibrata sul testa-
mento biologico. La Corte non potrà
che rivolgersi a noi con un'ordinanzadi
inammissibilità il cui significato sarà
quello delle parole evangeliche,
“Medico, cura te stesso”».

Englaro, slitta la discussione in Senato
Il Pd non parteciperà al voto: è inammissibile la proposta di conflitto di attribuzione

La Cassazione: «La Franzoni uccise con razionale lucidità»
Cogne, depositate le motivazioni della sentenza: da escludere che sia stato un estraneo, forse un capriccio di Samuele il movente

NAPOLI
Rifiuti, pm spaccati sullo stralcio per Pansa e Catenacci

PROCREAZIONE

Firenze rinvia
la legge 40
alla Consulta

L’esterno di Gardaland, il parco giochi dove è morto un operaio stagionale a Castelnuovo del Garda Foto Ansa

Qualcuno ha chiesto
il rimborso del biglietto
d’ingresso perché
il trenino panoramico
era chiuso

Sì a fondi extra
al sindaco Alemanno
che ha vantato un buco
inesistente. Ma a Marrazzo
no, è di centrosinistra

Morto un altro
operaio nel Casertano
a Genova
gravemente ferito
un capocantiere

La madre era preoccupata
per la salute del bambino
tanto da manifestare
il «presagio una sua
possibile morte prematura»

Ceccanti: la maggioranza
intende chiedere alla Corte
che i giudici si limitino
ad applicare una legge
che però non si vuole fare

■ Procreazione, ora la palla - o
la«patatabollente»,chedir sivo-
glia - passa alla Corte Costituzio-
nale. Con l'ordinanza emessa
dal giudice civile di Firenze Isa-
bella Mariani, infatti, la legge 40
sulla procreazione medicalmen-
te assistita incassa una sonora
bocciatura e viene rinviata alla
Consultaperungiudiziodicosti-
tuzionalità proprio su quelli che
sono i suoi punti più controver-
si,ovvero ilcuoredella leggestes-
sa: primo tra tutti, il limite di tre
embrioniproducibili e l'obbliga-
torietà di impianto, senza possi-
bilità di revoca del consenso da
parte della donna,una volta che
l'ovulo è stato fecondato. Ad es-
sere «contestato» è inoltre il pro-
tocollo unico di trattamento cui
il medico deve uniformarsi per
tutte lepazienti, senzapotercon-
siderare la specificità di ogni sin-
golocaso.Tantocheilgiudiceri-
tienesicreiun«gravenocumen-
to alla salute della donna».
SpetteràoraallaCorte, sullabase
del ricorso presentato da una
coppia milanese con problemi
disterilità,comespiega l'avvoca-
to Gianni Baldini, loro legale di
fiducia, decidere se le parti più
importanti della legge sono o
meno in contrasto con la Carta
Costituzionale. Quattro i punti
«bocciati»dall'ordinanza: il limi-
te dei tre embrioni producibili,
l'obbligo del loro impianto con-
temporaneo in utero, il divieto
di crioconservazione degli em-
brioni e l'irrevocabilità del con-
senso della paziente.
«Se l'orientamento della Supre-
ma Corte si manterrà coerente
con tutte le pronunce preceden-
ti - ha commentato il legale - il
conto alla rovescia per la legge
potrebbeesserepiùcheunasem-
plice speranza». Nel ricorso, ha
inoltre spiegatoBaldini, «si chie-
deancheallaCorteunapronun-
cia che faccia chiarezza circa la
totale ammissibilità della dia-
gnosi genetica preimpianto dell'
embrioneinparticolaricasi,poi-
chè, la sua previsione da parte
delle linee guida emanate dall'
ex ministro Livia Turco, lascia
comunquedellezoned'ombra».
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